
Dietro la febbre per la Dinamo
un grande "Orgoglio biancoblù"
Ecco chi sono gli autori delle splendide coreografie al PalaSerradimigni
?di Antonello Palmas

Sassari Hanno le sciarpe e
fanno un grande tifo, ma non
sono ultras. Potremmo definir­
li motivatori, guardiani della
passione per la Dinamo. Sono
quelli di "Orgoglio bianco­
blù", noti solo per quello che
fanno e non per come appaio­
no, sparsi come sono nei vari
settori di piazzale Segni. Sono
stati loro a creare tutte le più
belle coreografie viste negli ul­
timi anni, con grande gradi­
mento da parte del pubblico.
"Orgoglio biancoblù _ spie­

ga uno dei responsabili, Mar­
co Fancellu, esiste dall'anno
successivo a quello del triple­
te, quando un calo dei risultati
aveva portato a un certo raf­
freddamento della passione
per le sorti della Dinamo. Ver­
so Natale, Luca, un altro dei re­
sponsabili, pubblicò un post
in cui in sostanza affermava
che occorreva ridare vigore al
tifo e dando appuntamento a
chiunque volesse sostenerlo".
Una quarantina di persone,
che non si conoscevano tra lo­

ro, risposero all'appello. Quel
giorno si decise di organizzare
la prima coreografia, un mo­
mento molto importante. E
siamo ancora qua".
L'obiettivo è coinvolgere tut­

ti tifosi: "Le nostre coreografie
puntano a questo, a creare un
ambiente favorevole in tutto il
palazzetto, tutto ciò che faccia­
mo è impossibile da portare a
compimento senza la collabo­
razione del pubblico, che ci
aiuta e ci sostiene" spiega Fan­
cellu. L'ultima opera, davvero
spettacolare, è stata quella
sfoggiata in occasione di ga­
ra3 contro Milano e che si ispi­
rava ai dipinti egizi: tra i guer­
rieri Shardana raffigurati si ri­
conoscono i giocatori della Di­
namo. Una coreografia d'auto­
re: "È nata da un'idea e dal di­
segno di un'artista fenomena­
le come Marco Careddu – spie­
ga Fancellu – che non fa parte
del gruppo, ma che da tifoso ci
ha dato una mano".
Tra le coreografie di cui van­

no più… orgogliosi "quella in

Durante il Covid con le
tribune chiuse le risorse
della raccolta fondi
sono state utilizzati per

occasione di una gara con Ve­
nezia 4 o 5 anni fa, fu la prima
"in movimento" perché un
pannello mobile raffigurante
un veliero (la Dinamo) attra­
versava tutta la gradinata spin­
to da una Sardegna che soffia­
va spingendolo verso l'isola
del tesoro (lo scudetto). Molto
complicato da realizzare.
Qualche settimana fa abbia­
mo fatto noi la grande scritta
"Sassari", il copricurva più
grande mai realizzato, 35 me­
tri per 15. E poi la riproduzio­
ne delle maglie storiche della
Dinamo e anche quella di Jack
Devecchi vista di recente".
"Orgoglio biancoblù", una

trentina di tifosi ("tra cui Bru­
no Sartori, fondatore della Di­

namo, tra i più attivi") si autofi­
nanzia grazie alle raccolte fon­
di al palazzetto, "ma dopo il co­
vid visti i divieti di accesso al
pubblico, abbiamo devoluto i
fondi in cassa in beneficenza:
12mila mascherine regalate ai
sassaresi quando erano un be­
ne quasi introvabile, fondi a
Bitti dopo l'alluvione e aiuti
all'Ucraina". Con quelli resi­
dui hanno però reso il Palas un
fortino e già pensano a una
prossima stagione all'insegna
del tifo più trascinante.

Tutto è nato
l'anno dopo
il triplete
per scuotere
un tifo
divenuto
troppo
tiepido
a causa
dei risultati
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Una parte
dei tifosi
del gruppo
"Orgoglio
biancoblù"
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